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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI -LEGGE 

presentato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(GUI) 

di concerto col lUinistro del Tesoro 

(MEDICI) 

e col Ministro _ del Bilancio 

(ZOLI) 

NELLA SEDUTA DEL 30 OTTOBRE 1957 

Estensione del trattamento di riversibilità ed a1tre pr~vvidenze in favore dei pen:­
sionati dell'assiourazione obbligatoria per l'invalidità, la . vecchiaia ed i superstiti. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'assicurazione ob­
bligatoria :p€r la inval:Ldità, la vecooiaia ed i 
superstiti ha formato o.ggetto nel periDdo 
post-~beHico di numerosi provvedimenti legi­
slativi tendenti, da una .parte ad aggiornare 
il valore delle p-restazioni assicurative, sen­
s]bilmente _ ridotte idal1a svaluta·z~o~:rle mone­
taria, dalFaJtra •a modirficarne la struttura tra­
sformandola .gradualmente -in una forma di 
·mutualità sempre più accentuata e come tale 
;più ade·guata alle esigenze di solidarietà sul 
piano generale ·Che si fanno sempre . più evi­
·denti in questo settore. 
~ noto che una nuova ed estesa regolamen­

tazione di questa forma di previdenza, ispi-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

rata ai concetti innanzi cenna.ti, è stata rea­
lizzata ·con la leg:ge 4 aprile 1952, n. 218, che 
ha altresì fissato, al di fuori di ogni carattere 
di transitorietà o di contingenza, il princi:pio 
della equa ripartizione de·gli oneri contribu­
tivi tra la collettività generale, i datori di la­
voro ed i lavoratori in servizio attivo. 

La legge cennata non ha ·preteso, peraltro, 
di risolvere tutti i problemi e soddisfare tutte 
le istanze sociali dei pensionati. Il quinquennio 
trascorso ha anzi posto in evidenza nuove ed 
insistenti sollecitazioni delle categorie interes­
sate, ohe hanno trovato espressione formale 
a-nche in numerose p~oposte di iniziativa par­
lamentare e che il Gover.no non -sarebbe stato 
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alieno dal ·considerare nella loro integrità qua 
lora ovvie esigenze di contenimento degli oneri 
finanziari non lo avessero obbligato invece ad 
una selezione dei provvedimenti più :urgenti 
ed indis,pensabili. 

Si è posto, quindi, un problema di priorità 
che si è tradotto anzitutto nella necessità di 
eliminare qualche lacuna ancora esistente nel 
sistéma previdenziale, quale la mancanza di 

. assistenza di malattia ai pensionati, lacuna 
colmata con le nuove disponibilità della ge­
stione rendendo anzi nece·ssario :un modesto 
ritocco alle aliquote contributive. 

La situazione attuale della gestione non con­
sentirebbe, a rigore,l'assunzione di nuovi one­
ri ,per il futuro. Gli avanzi patrimoniali for­
matisi per le eccedenze delle entrate sulle 
spese nei primi anni di funzionamento del 
Fondo adeguamento pensioni sono ormai in 
via di rapido riassorbimento a causa dell'in­
crernento naturale degli oneri ·che, indipenden­
temente da ogni nuova modifica normativa è 

'-

prodotto, nel tempo, dalla applicazione delle 
norme della legge 4 aprile 1952, n. 218 (in·· 
cremento del numero delle •pensioni e incre-. 
mento della misura media delle pensioni di 
nuova liquidazione). 

Il Governo non ha voluto, tuttavia, aste­
nersi dal valutare le istanze più meritevoli di 
considerazione ·sul piano sociale ed umano. E 
tali sono anzitutto quelle dei superstiti dei 
pensionati 'deceduti senza diritto a riversibi­
lità, quelle dei pensionati ,fruenti dei tratta­
menti minimi di pensione, nonc:hè quelle· de­
gli ex combattenti dell'ultimo c~nflitto mon­
diale. 

Un intervento a;Jarticolare in favore di que-­
ste categorie è sembrato necessario ed indi­
lazionabile, non:ostante le difficoltà di ordine 
fìnap.ziario. Si è ritenuto, pertanto, di ovviare 
a tali difficoltà mediante un -più generoso con­
corso dello Stato alla spesa per le pensioni 
minime, per le nuove pensioni di riversibilità 
e per le quote di pensione derivanti dal rico­
noscimento del servizio militare. 

Oltre alle situazioni accennate il Governo 
non ha omesso, peraltro, di considerare la op­
portunità di una maggiorazione del coefficien­
te di adeguamento proporzionale. delle pen-

sioni base contemplato dalla legge 4 aprile 
1952, n. 218. 

Tale coefficiente, fissato allora in 45 volte 
' 

viep.e elevato tenendo conto, da una parte, 
delle variazioni verifìcatesi nel costo della vi­
ta e, dall'altra, dalla ·sopportabilità di nuovi 
oneri da parte del Fondo adeguamento pen­
sioni, che dovrà provvedere alle relative ero- · 
gazioni. 

Un ulteriore intervento in favore dei pen- . 
sionati è rappresentato, infine, dai provvedi­
menti che vengono adottati" Jper l'Opera nazio­
nale pensionati d'Italia, di cui si migliorano 
notevolmente sia le entrate correnti sia la do­
tazione patrimoniale, destinata quest'ultima 
alla creazione di nuove case di riposo. 

N elle s·ue linee essenziali il disegno di legge 
contempla, dunque, ·una serie di disposizioni 
dirette da un I.ato a salv.agualìdare, nei limiti 
del possibile,.· il valore reale delle pensioni 
contributive (maggiorazione del ·coefficiente di 
rivalutazione) dall'.altro a·d apportare nuovi 
o più intensi benefici nelle situazioni non con­
template dalla legislazione vigente (superstiti 
dei pensionati ante 1945, assicurati reduci dal-· 
l'ultima guerra mondiale) o meritevoli di par­
ticolare considerazione sotto il profilo assi­
stenziale (pensionati con pensioni minime; 
potenziamento dell'O.N.P.I.). 

Si illustrano di seguito, dettagliatamente, i 
singoli articoli della ·proposta di legge. 

Estensione della riversibilità delle pensioni 

,La prima situazione che è stata presa in 
considerazione è, come si è detto, quella dei 
superstiti' dei ;pensionati deceduti o liquidati 
prima del 31 dicembre 1944. 

Come è noto la riversibilità delle pensioni 
· è stata introdotta con l'articolo 13 del ·regio 
clecreto-legge 14 aprile 1939, n. 636. 

In effetti, secondo l'ordinamento. prettamen­
te assicurativo del tempo, si procedette a co­
prire un n uovo rischio, quello di morte del­
l' assicurato, che si . aggiunse· agli altri. ris~ihi 
o eventi alternativi (invalidità o vecchiaia) 
ai quali si estendeva, allora, la protezione as­
sicurativa. 

Corrispondentemente furono maggiorati i 
contributi e stabiliti i requisiti assicurativi e 
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contributivi minimi per il diritto a presta­
zione ( 5 anni). 

Il risultato di questa apil)licazione di con­
cetti assicurativi (capitalizzazione dei contri­
buti) fu che risultarono esclusi dal trattamen­
to ai superstiti tutti gli assicurati deceduti 
prima del l o gennaio 1945 e tutti i pension~ti 
fruenti di rendita liquidata prima di tale data. 

Questa diversità di trattamento rispetto ai 
lavoratori CJhe hanno potuto, con il versamento 
dei contributi per i periodi minimi !prescritti. 
tramandare, dopo il l o gennaio 1945, il diritto 
a pensione ai superstiti, anche se giustificata 
secondo le norme del tempo, può essere ·oggi 
opportunamente corretta, facendo ricorso alla 
solidarietà dei lavorqtori attivi (rappresen­
tata dal Fondo adeguamento pensioni ordinato 
con il sistema di ripartizione) ed a quella della 
collettività nazionale chiamata a contribuire 
in misura ·più intensa. 

Delle due situazioni residuate, superstiti eli 
assic·urati e superstiti di pensionati, si è rite:... 
nuto di iPrendere in considerazione solo questa 
ultima e ciò sia per ovvi motivi di conteni­
mento del nuovo onere posto a carico della 
collettività, sia in considerazione del fatto che, 
per i primi, il rapporto asskurativo si era 
ormai estinto, secondo le normè della vecchia 
legge, prima che il titolare avesse raggiunto 
il diritto alla pensione diretta. Ciò che si vuole 
conseguire, invece, è una perfetta ·posizione 
di parità tra i pensionati eliminando, quanto 
alla riversibilità, la discriminazione riferita 
alla data della morte o alla data di liquidazione 
della pensione. 
. Tale uniformità di trattamento viene rea­

lizzata con gli articoli l, 2 e 3 del dise·gno di 
legge. 

Nell'articolo l si tiene iPresente che il fatto 
giuridicamente rilevante, ai fini della nascita 
del diritto a pensione di riversibilità, è la 
morte dell'assicurato o del pensionato. Ora, 
per i ·casi di morte che . possono verificarsi 
dopo l'e~trata in vigore della presente legge 
!':unica diversità di trattamento, ai fini della 
riversibilità, ohe le norme attualmente in vi­
gore legittima:no, è quella tra i superstiti di 
un pensionato che ha conseguito il diritto n 
.pensione con decorrenza dal l o gennaio 1945 
in poi, i quali hanno diritto a pensione di ri-· 
versibilità, e superstiti di un pensionato che 

ha conseguito il diritto a ;pensione con decor­
renza anteriore al l o ·gennaio 1945, i quali o 
non hanno alcun · beneficio, se la pensione del 
loro congiunto ha avuto decorrenza anteriore 
al l o gennaio 1940, oppure hanno diritto ad 
una indennità « una tantum ?> - ai sensi del 
terzo comma dell'articolo 40 del regio decreto­
leg~ge 14 aprile 1939, n. ·63'6 - .se H loro ·con­
giunto ha conseguito la pensione nel periodo 
compreso tra il l o gennaio 1940 ed il l o gen­
naio 1945. 

La dis.posizione di questo articolo rende uni­
fonne il trattamento di riversibilità per tutti 
i superstiti di pensionato, attribuendo il di­
ritto a pensione di riversibilità, secondo le 
norme vigenti, ai superstiti di ;pensionati che 
abbiano conseguito il diritto a pensione con 
decorrenza a~teriore al l o gennaio 1945, co­
sicchè dal P gennaio 1958 in poi nessuna dif­
ferenza esisterà nel caso di decesso di un 
pensionato, nel trattamento in ~favore dei su·· 
perstiti. Questi, in qualunque epoca il loro 
congiunto abbia conseguito il diritto a pen­
sione diretta, possono tutti conseguire il di­
ritto a pensione di riversibilità, secondo le 
disposizioni vigenti. 

Ad eliminare invece la disparità di tratta­
mento nei confronti di superstiti di un pen­
sionato deceduto anteriormente alla appHca­
zione di questa legge medesima si provvede 
·mediante l'artkolo 2 con il .quale ,si dettano le 
disposizioni per l'accertamento del diritto at­
tuale alla pensione di riversibilità. 

Per quanto riguarda la decorrenza della pen­
sione spettante ai superstiti nei casi qui con­
templati, la soluzione adottata è im·posta dal 
carattere innovativo del provvedimento. 

Con le disposizioni contenute nella pr~sente 
legge si attribuisce, ex novo, ai superstiti con­
siderati, un diritto che, in virtù delle nor.me 
,precedenti, indubbiamente non spettava. La 
inesistenza del diritto a pensione di riversi bi-· 
lità, nei casi in esame, era espressamente con-
tenuta nella norma del primo comma dell' ar­
ticolo 40 del decreto n. 636 del 1939, che fa­
ceva entrare in vigore le disposizioni sulla 
pensione ai superstiti, allora di nuova istitu­
zione, con il P gennaio 1945 ed era logica­
mente presupposta. dalle restanti disposizioni 
del citato arti,co.Jo 40, che .dettavano disposi-
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zioni transitorie per il periodo a·nteriore al 
l o gennaio 1945. 

Gli effetti, quindi, del disegno di legge deb­
bono ,proiettarsi unicamente nel f:uturo e la­
sciare inalterati i diritti quesiti in virtù delle 
norme anteriori. 

Conseguentemente, per tutti gli eventi di 
n1orte verifica.tisi anteriormente alla entrata 
in vigore della presente legge, la pensione si 
fa decorrere dal l o gennaio 1958 come se 
tutti i casi di morte già verificatisi diventas­
sero attuali alla data predetta, pur conser­
vando i superstiti quei benefici ·che, eventual­
mente, avessero in passato· conseguiti, in virtù 
dell'articolo 40 del regio decreto-legge 14 apri­
le 1939, n. 636, salvo l'ipotesi contemplata nel 
successivo articolo 3. 

Per 'quanto riguarda le condizioni che su­
bordinano il riconoscimento di un diritto at­
tualé alla pensione di riversibilità, le dispo­
sizioni dell'articolo in esame sono improntate 
a questi criteri : 

a) le dis;posizioni dell'articolo 13 del regio 
decreto-legge ·14 aprile 1939, n. 636, nel testo 
originario e quelle del decreto legislativo luo­
~got·enenziale 18 'gennaio 1945, n;. 39, si s~o­
stano indietro nel tempo ai fini della loro ap­
plicazione e disciplinano la nascita del diritto 
a pensione di riversibilità i.n tutti gli eventi 
di morte di un pensionato verificatisi anterior­
mente al l o gennaio 1945; 

b) nei casi di morte verifica.tisi in data 
non anteriore al l o gennaio 1945 la nàscita 
del diritto a !pensione di riversibilità è disci­
plinato dalla legge del tempo; 

c) i superstiti debbono possedere, al mo­
mento della decorrenza della vensione previ­
sta dalla presente legge, tutti i requisiti ai 
quali è attualmente connesso il godimento 
della pensione stessa, perchè sia riconosciuto 
un diritto attuale alla pensione di riversibil1tà 
e cioè lo stato di vedovanza per la moglie e 
quello di nubilità per le figlie, lo stato di in­
validità dél marito, l'età inferiore ai 18 anni 
per i figli e l'inabilità al lavoro ·per quelli 
superiori ai 18 anni. 

In sostanza : 

- al momento della morte del pensionato 
debbono SUS$istere i requisiti soggettivi ed 

oggettivi per la nascita del diritto a pensione 
di riversibilità ri0hiesti dall'articolo 13 della 
legge n. 636 del 1939, nel testo originario e 
dalla legge n. 39 del 1945, se la morte è avve­
nuta anteriormente al l o gennaio 1945, oy­
vero richiesti dalle disposizioni di · legge vi­
genti all'epoca della morte, se questa è avve­
nuta in data non anteriore al l o gennaio 1945 
(in quest'·ultima ~potesi le disposizioni vigenti 
possono essere ·quelle delle leggi sopra citate 
e lè loro modificazioni) ; 

- al momento della decorrenza della pen­
sione di riversibilità prevista dalla presente 
legge i superstiti non debbono avere perduto 
il diritto a pensione per una delle cause di 
cessazione previste dalle disposizioni vigenti 

, (articolo 3 della legge n. 39 del 1945). 
Riconosciuto, ai superstiti in questo articolo 

considerati, un diritto attuale alla pensione di 
riversibilità, questo, come già precisato nel 
precedente articolo, rimane disciplinato, in 
tutto, dalle disposizioni di leggi vigenti. 

Per ragioni di equità e di giustizia perequa­
tiva si è dovuto dare, poi, con l'articolo 3, una 
particolare decorrenza alla pensione di river­
sibilità riconosciuta ai superstiti di ùn pen­
sionato CJhe abbia conseguito la pensione con 
decorrenza nel periodo compreso tra il l o gen­
naio 1940 ed il l o gennaio 1945 e che sia de­
ceduto entro l'anno anteriore alla entrata in 
vi,gore di 1questa legge. 

La disposizione tende ad evitare che detti 
superstiti - avendo conseguito, . per effetto· 
del terzo comma dell' arti·colo 40 del regio 
decreto-legge 14 aprile 1939, n. ·636, una an­
nualità di pensione diretta - possano -cu;­
mulare, per un numero di mesi, successivi 
alla entrata in vigore di · questa legge, più o 
meno elevato a seconda che la morte del pen­
sionato sia più o meno vicina a.lla data di en­
trata in vigore della legge medesima, sia la 
rata di pensione diretta spettante al deceduto 
pensionato, compresa nella indennità « una 
tantum » già conseguità, sia la rata di pen-, 
sione di riversibilità loro riconosciuta ex novo 
da questa legge. 

Per armonizzare l'esi,genza sopra detta con 
il principio, norn1almente seguìto, .di la·sciare 
inalterati i benefici che i superstiti avessero 
conseguiti anteriormente all'entrata in vigore 
di questa legge, si è adottata la soluzione di 



Atti Parlamentari .- 5- Senato della Repubblica - 2225 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

spostare la decorrenza della pensione di ri­
versibilità al 13° mese dalla morte del pen­
sionato. 

Così che, nei casi conten1plati dall'articolo 
in esame - poiohè i superstiti hanno già co~­
seguito, in base al terzo comma dell'articolo 40 
del regio decreto~legge 14 aprile 1939, n. 636; 
una indennità «una ta.ntum » pari ad una an­
nualità di pensione diretta,. e percepiscono poi 
la ·pensione di riversibilità a cominciare dal 
13° mese successivo a quello in. cui è avven:uta 
la morte del loro congiunto pensionato - si 
ha che la pensione, praticamente, decorre dal 
primo gior·no del mese successivo a quello in 
cui è avvenuta la morte del pensionato, con 
il vantaggio che le prime 12 mensilità, com­
prese nella indennità « una tantum », sono 
di importo superiore a quelle della pensione di 
riversibilità. 

Il secondo comma dell'articolo 3 è diretto, 
invece, a rendere più favorevoli per gli inte-. 
ressati le condizioni attualmente richieste per 
la ·pensione ai superstiti, sopprimendo (quan­
do l'assicurato abbia rgià raggiunto; al mo­
mento 'della n1orte, il minimo contributivo ri­
chiesto per la pensione di· vecchiaia) il requi­
sito dell'anno di contribuzione nell'ultimo quin­
quennio, prescritto dalle norme vigenti e che 
costituisce, al presente, motivo frequente di 
perdita del diritto a pensione. 

L'articolo 4 è diretto a fissare un termine 
di decadenza ;per le domande di pensione rela­
tive ad eventi di morte verifica.tisi prima della 
entrata in vigore delle nuove :rior.me proposte. 

Miglioramenti dei minimi di' pen3ione 

L'articolo 5 del disegno di legge è dedicato, 
carne si è accennato nelle premesse, al pro­
blema dei n1inimi di pensione. 

Tali minimi sono fissati, attualmente, nella. 
misuta di lire 3.500 mensili per le pensioni a. 
superstiti e per i pensionati eli vecchiaia in età 
inferiore a 65 anni e nella misura, invece; 
di lire 5.000 mensili per i ~pensionati di in­
validità e per i pensionati di vecchiaia di età 
superiore ai 65 anni (articolo 10 della legge 
4 aprile 1952, n. 218). 

Nel ·proporre le nuove mis·ure, ris-pettiva­
mente di lire 5.000 mensili per il primo grup­
po e di lire 7.000 mensili per il secondo, si 
è ritenuto di mantenere, sia ;pure attenuan-

dola, la discriminazione fissata dalla legge 
4 aprile 1952, n. 218, in funzione delle pos­
sibilità indubbiamente minori che hanno gii 
invalidi e gli ultrasessantadnquenni di utiliz­
zare una residua capacità lavorativa. 

I ritocchi che si propone di .. apportare alle 
misure dei minimi di ·pensione appaiono a 
prima vista modesti specie se raffrontati con 
le richieste ben più elevate formulate dalle 
categorie interessate. 

Occorre, tuttavia, considerare cihe trattasi 
1pur sempre di miglioramenti nell'ordine di 
oltre il 40 per cento del trattamento ora in 
atto nel primo gruppo dei minimi e del 40 per 
cento nel secondo. Va tenuto presente, inol ­
tre, che tra.ttasi di un primo intervento in fa,. 
vore dei pensionati più bisognosi, e che non 
si esclude quindi la possibilità di ulteriori 
futuri miglioramenti i quali saranno realiz­
zati non a'ppena la economia del Paese e le 
pubbliche finanze saranno in grado di soppor · 
tare nuovi aggravi. 

Il carattere chiaramente assistenziale del 
provvedimento e l'attribuzione del relativo 
onere a integrale carico dello Stato, impon­
-gono di limitare la maggiorazione dei minimi 
ai soli casi di constat~to bisogno individuale 
escludendone i pensionati che ancora svolgono 
attività lavorativa o che godano di altre pen­
sioni (diverse da quelle a carico dell'assicu­
razione obbligatoria) o altre prestazioni pre­
videnziali ·per un complesso superiore a deter­
minati limiti annui ·discriminati in relazione 
alla esistenza o ineno di rfamiliari · a carico. 

Jlrf aggior,azione p'roporzionale delle pensioni 

L'articolo 6 e l'articolo 11 regolano l'aumento 
iproporzionale delle pensioni e la correlativa 
modifica delle retribuzioni di 'riferimento per 
le classi di contribuzione base dell'assicura-­
zione obbligatoria. Ove non si procedesse, in­
fatti, a maggiorare tali retr.ibuzioni di.- rife­
rimento allo stesso modo del coefficiente di 
adeguamento delle pensioni, si verificherebbe 
un evidente squilibrio tra i pensionati attuali 
e i pensionati futuri i quali ultimi verrebbero 
a godere due volte del riflesso, sulla pensione, 
dell'incremento della espressione . monetaria 
del salario, una volta attraverso lo scatto dellg 
classe di contribuzione ed un'altra attraverso 
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l'aumento del coefficiente di adeguamento della 
pensione. 

Il nuovo coefficiente di adeguamento è fis­
sato (articolo 6) in 50 volte la pe:p.sione base; 
il che corrisponde ad un aumento percentuale 
di cir,ca 1'11,10_ per 'cento sia delle pensioni in 
essere che di quelle future. 

La necessità, già ravvisata anche aJe.r i mi­
nimi di ,pensione, di concentrare i migliora­
menti solo s·ulle situazioni di bisogno ha in­
dotto ad escludere dalla maggiorazione pro­
porzionale i pensionati che svolgono ancora 
una attività lavorativa. 

A ciò, tuttavia, per evitare complicazioni 
nella applicazione della legge, e cioè la varia­
zione continua della misura della pensione in 
relazione allo stato di occupazione o non 'oc­
cupazione del pensionato, si provvede in via 
indiretta ma·ggiorando la quota di ritenuta, 
prevista dalla vigente legislazione a cadeo 
dei pensionati occupati, di un q1JILntum còrri­
spondente approssimativamente alla entità del­
l'aumento proporzionale disposto in .via gene­
rale. È fatto salvo, in ogni caso, il trattamento 
netto eventualmente più favorevole in corso 
di godimento. 

L'articolo 11 dispone, come si è già detto, 
la sostituzione di nuove tabelle di contribu­
zione base a quelle allegate alla legge 4 aprile 
1952, n. 218. 

Il ra:pporto tra le nuove retribuzioni di ri~ 

ferimento e quelle contenute nelle tabelle so·­
stituite è identico, salvo opportuni modesti ar-­
rotondamenti, a _ quello che si determina tra 
il nuovo coefficiente di adeguamento delle pen-­
sioni ed il coefficiente contemplato. dall'arti­
colo 9 della legge 4 aprile 1952, n. 218 (50/45); 

Riconosr,imento dei periodi di servizio milita1~e. . 
Un provvedimento che riconosca i periodi 

di richiamo alle armi nella seconda guerra 
mondiale agli effetti dell'assicurazione obbli­
gatoria pet l'invalidità, la vecchiaia ed i su­
perstiti è stato ripetutamente sollecitato dalle 
Associazioni dei reduci e dei lavoratori, non­
ohè da numerosi parlamentari i quali hanno 
rivolto in più occasioni interrogazioni in tal 
senso al Governo. 

La e1nanazione delle ausipicate disposizioni 
è apparsa ne.cessaria e doverosa affinchè i la-

voratod che hanno partecipato all'ultimo con­
flitto non si,ano esclusi dal computo, agli .effetti 
d.ell' ammontare dell' asseg~o di · pensione, pro­
prio dei periodi durante i quali, per servire in 
armi la Patria, non hanno potuto incremen­
tare con versamenti la posizione contributiva. 

La emanazione delle disposizioni in favore 
dei richiamati alle armi, aveva rperaltro, come 

:presupposto, il riordinamento della assicura­
zione generale obbligatoria ed il ripristino· deJ .. 
la 'proporzionalità della pensione rispetto ai 
contributi versati o accreditati, cioè, in ultima 
analisi, rispetto ai periodi di iscrizione effet­
tivi o figurativi. 

N el corso della discussione della legge 4 apri­
le 1952, n. 218, il problema del ri~onoscimento 
dei periodi di ri0hiamo aJie armi· fu, tuttavia, 
01Jportunamente messo in evidenza ed al ri­
guardo furono presentate delle specifiche pro­
poste. 

Da parte dei senatori Bitossi, Fiore, Casta­
gno, Flecchia, Berlinguer ed altri fu presentato 
infatti ·un €•mendamento a,ggiuntivo del se­
guente tenore : 

« Dopo l'inizio dell'.assicurazione i periodi 
di servizio militare effettivo prestato nelle For­
ze armate italiane dal 1 o gennaio 1940 al 31 
dice~bre 194 7 sono computati :utili agli effetti 
delle prestazioni per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti, secondo · le modalità (previste 
per la categoria alla quale ·gli interessati ap­
partenevano in maniera esclusiva o prevalente 
nel .quiquennio precedente l"I~;ltimo contributo, 
versato nell'assicurazione obbligatoria, prima 
della chiamata alle armi. Lo Stato ass·ume a 
proprio carico le quote di pensione corrispon­
denti ai •COJiltributi considerati come versati 
nel caso pre~isto al comma precedente». 

In tale occasione il Governo rprospettò le 
difficoltà di ordine tecnico e finanziario che si 
opponevano ad un . accoglimento immediato 
della proposta; assunse tuttavia l'impegno di 
studia·r€ il pro,blema e le poooihilità di una so­
luzione dello stesso. 

Per assolvere tale impegno 1furono 'S'Ucces.:. 
sivamente avviati gli studi di carattere tecnico 
che !hanno 'POrtato alla elaborazione degli arti­
coli 7, 8, 9 e 10 del preS'ente disegno di leg­
ge, il cui •contenuto riprende sostanzialmente 
la ·proposta formulata dagli onorevoli senatori 
nel 1952, contenendola per taluni effetti in più 
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ragionevoli limiti, estendendone, viceversa, sot­
to altri profili, la portata in modo da accre­
scere sensibilmente il beneficio che ne deri­
verà ai lavorator~ interessati. 

Con l'articolo 7 si stabilisce che ai titolari 
di pensione dell'assicurazione obbligatoria in-· 
validità, vecchiaia e superstiti, i quali abbiano 
prestato servizio militare nelle Forze armate 
italiane · e 'llel Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza nel periodo dal 10 giugno 1940 al 
15 ottobre 1946, è riconosciuto un supplemento 
di pensione calcolato come se, nel ;periodo di 
servizio militare, fosse stato versato un con­
tributo settimanale corrispondente alla l a clas­
se di retribuzione di cui alla tabella B, alle­
gata alla legge 4 aprile 1952, n. 218. 

Il periodo massimo riconosciùto è prorogato, 
inoltre, fino alla data del rimpatrio per i pri­
gionieri di guerra. 

Il supplemento di pensione è calcolato sul­
l'importo totale dei contributi figurativi· corri­
spondenti al servizio militare prestato, in ra­
gione del 20 per cento degli stessi, integrato 
a norma dell'articolo 9 della legge 4 aprile 
1952, n. 218. 

Lo stesso articolo dispone che il supplemento 
in questione va computato anche ai fini della 
tredicesima mensilità. 

,La formulazione delia disposizione è più fa-_ 
vorevole di quella proposta in sede di discus­
sione della legge n. 218 e di quella inserita 
nella proposta di legge lO marzo 1955, n .. 96, 
contenente ;provvidenze a favore dei persegui­
tati politici antifascisti o razziali e dei loro 
familiari superstiti in quanto, in analogia · a 
quanto fu disposto per i riohiamati alle armi 
nella ·guerra 1915-1918, si prescinde, nel con­
cedere il sup:plemento di :pensione,. dal richie­
dere, come invece è previsto dai provvedimenti 
cennati, la condizione della preesistenza di una 
posizione assicurativa. 

Con l'articolo 8 si dà una maggiore esten­
sione al beneficio contemplato dall'articolo 7. 
Agli assicurati infatti c;he, anteriormente al 
richiamo alle armi, avevano già assunto con 
un certo carattere di abitualità, documentato 
da un minimo di 6 mesi di contribuzione, la 
caratteristica di lavoratori S'ubordinati, il pe­
riodo di servizio militare sarà comp·utato, ol­
tre che agli effetti della misura, anche agli 
effetti del diritto alla pensione. Sarà ·in tal 

modo agevolato ai lavoratori appartenti a clas­
si anziane, il raggiungimento dei requisiti as­
sicurativi e contributi minimi richiesti dalle 
norme. ohe regolano le prestazioni per l'inva­
lidità, la vecchiaia ed i superstiti. 

L'articolo 9 estende i benefici previsti dalla 
legge agli ex appartenenti a formazioni mobi­
litate, il ~cui servizio, in tempo di guerra, non 
;può essere assimilato a quello prestato nelle 
Forze armate. 

Vengono pertanto riconosciuti oltre i periodi 
di richiamo e quelli di arruolamento volonta­
rio o di trattenimento dopo il cmnpimento del 
periodo çli ferma ordinaria, rgià compresi nel­
l'articolo 7, anche i periodi di servizio pre­
stati: 

- in qualità di ·partigiano combattente; 
- come militarizzati da dipendenti di 

Amministrazioni dello Stato o di enti pub­
blici; 

- in servizio continuativo per esigenze 
di guerra, quale richiamato nel corpo dei vi­
gili del fuoco; 

--:- in formazioni mobilitate dalla -Unione 
nazionale della protezione antiaerea; 

- nella Croce rossa- italiana; 
- come agenti del sopresso Corpo di po--

lizia dell' A1frica italiana. 
L'artkolo 10 contiene una norma soltanto 

apparentemente limitativ.a in quanto essa 
tende in realtà ad ottenere· che non si cumu­
lino gli effetti delle disposizioni di cui agli 
articoli 7 e 8 c-on ·quelli derivanti da altre 
nonne particolari .ché re•golano il trattamento 
di pre-videnza di talune -categorie di prest.ato­
ri d'ope.ra. 

Potenziamento dell'O .N.P .l. 

L'articolo 12 contiene dis;posizioni a favore 
dell'Opera nazionale pensionati d'Italia. Esse 
concernono: 

- la maggiorazione del contributo men:. 
sile a carico dei ·pensionati, maggiorazione con­
tenuta, in limiti assai modesti (lire 5 mensili) 
per le,, pensioni di importo inferiore a lire 
10.000 mensili ohe rappresentano, peraltro, il 
~na,g1gi.or numero ed elevata, invec-e, proporzio­
nahnente per le pensioni di maggiore importo; 

- la trasformazione del ·contributo a ca­
rico del Fondo adeguan1ento :pensioni, attuai-
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mente in quota fissa annua per ogni pensione, 
in una percentuale sui contributi riscossi dal 
Fondo medesimo (in analogia a quanto viene 
praticato per il finanziamento di altri enti 
assisteziali, quali ad esempio gli Istituti dj 
patronato). L'aliquota, fissata nello 0,25 per 
cento dei contributi dovrebbe èorrispondere ad 
un importo annuo approssimativamente equi­
valente al gettito del contributo a carico dei 
pensionati secondo le nuove misure; 

- la c·once.ssione, a carico del Fondo ade­
guamento pensioni, di ·un contributo patriino­
niale straordinario per l'anno 1958. Il contri­
buto fissato nell'importo di 500 milioni di lire 
è destinato ad incrementare la costruzione delle 
case di riposo che tanto favore hanno incon­
trato tra i pensionati più bisognosi e sopra­
tutto fra quelli che, -in età avanzata, vengon·) 
a trovarsi, per circostanze varie, privi del 
cOnforto dell'assistenza familiare. 

In complesso l'Opera che attualmente, se­
condo il bilancio consuntivo 1956, poteva fare 
assegnamento su entrate contributive pari a 
circa 734 milioni annui, vedrà aumentare tale 
gettito a circa 1.200 milioni annuf (aumenta­
bili in futvro in relazione diretta con il natu­
rale e ~cost.ante incremento del numero e del­
l'importo medio . delle pensioni); il che, tenuto 
conto anche della dotazione patrimoniale 
strao.rdinaria, ~consentirà all'.Opera di realizza­
re un nuovo programma di sviluppo delle case 
di riposo senza dover necessariamente con­
trarre le altre attività assistenziali (assistenza 
sanitaria per i rpensionati facoltativi, sussidi 
ed interventi va.rii a .favore dei pensionati ob­
bligatori, borse di studio, ammissione in con­
vitto, colonie estive per i figli dei pensionati. 
ecc.) per le quali l'Opera ha acquistato tante 
benemerenze. 

Maggiori oneri determiwati dal provv~dimento 
e loro cppertura. 

Le disposizioni contenute negli articoli 13 
e 14 riguardano le modalità di erogaziope delle 
nuove e maggiori prestazioni e la copertura 
degli oneri relativi. 

Si è ritenuto nell'articolo 13 di indi·care sol­
tanto il Fondo adeguamento pensioni e non 
anche, ;per le nuove pensioni di riversibilità, 
l'a·sskurazione base invalidità, veochiaia e .su-

perstiti, in quanto, essendo stato concluso a 
suo tempo il rapporto assicurativo senza di­
diritto a prestazione non ·vi è stata accumu­
lazione di riserve; anche la quota di pensione 
base deve, quindi, essere posta a carico del 
Fondo a ripartizione. 

Quanto alla entità degli oneri che derivano 
dal provvedimento, va tenuto presente quanto 
segue: 

- per la estensione della riversi:bilità ai 
titolari di p.ensioni li;quidate p.rima del l o gen­
naio 1945, il numero delle nuove pensioni è 
previsto in circa 210.000. L'onere annuo me­
dio lprevisto nel prjmo ·quinqu€nnio è valutahile 
in miliardi 11,7 di cui miliardi 4,1 sono da 
attribuire alla. applicazione delle nuov~ misure 
del trattamento minimo; 

- per la niaggiorazione dei trattamenti 
minimi delle pensioni in godimento, sono pre-

. , visti n. 460.000 benefidari .circa per la mag:­
giorazione del minimo di lire 3.500 a lire 5.000 
mensili e n. 1.284.000 circa beneficiari per la 
elevazione del minimo di lire 5.000 mensili· a 
lire 7.000; nel -com'Plesso i beneficiari ascen­
dono a n. 1.744.000 c~n- un maggiore onere an­
nuo di miliardi 22,1 cui deve a~ggiungersj l'im­
porto di miliardi 4,1 riferibile alle nuove pen­
sioni di riversibilità per lo stesso. titolo; 

- per la rivalutazione proporzionale, ~e­
dia.nte aumento del coefficiente ._di adeguamento, 
di tutte le pensioni : miliardi 29 circa a ca­
rico del Fondo adeguamento pensioni. La 'spe­
sa per tale titolo potrà, tuttavia, essere par­
zialmente comvensata dalla maggiore entità 
dei recuperi derivanti :dalie .trattenute a carico 
dei pensionati che lavorano in . conseguenza 
della elevazione della quota fissata per tale 
trattenuta da 1/4 ad 1/3 della pensione; 

- per il riconoscimento dei periodi di 
servizio militare, l'onere annuo complessivo 
ha un andamento gradatamente crescente con 
un importo ' che può essere valutato a ~irca 
l miliardo per l'anno 1958 (di cui 20 milioni 
di lire per quote di pensione base), ma che 
as.sumerà in futuro e·ntità sempre rpiù sensi­
bile, in relazione al raggiringimento del requi­
sito dell'età per il pensionamento di vecchiaia 
da parte di un numero sempre maggiore di 
lavoratori ex combattenti, fino a raggiungere 
i 7 miliardi circa nel 1970. 
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- per i maggiori contributi a d:avore del­
l'O.N.P.I.: oltre alla parte a cadeo dei pen­
sionati, si valuta in 222 milioni annui il mag­
giore importo del contributo o_rdinario a ca­
rico del Fondo ade1guam·ento .pensioni. Per l'an­
no 1958 occorre aggiungere a tale cifra quella 
di 500 milioni corrispondente al nuovo contri­
buto straordinario concesso a titolo di dota­
zione patrimoniale. 

· In ~complesso il provvedimento com'porterà, 
per l'anno 1958, maggiori oneri valutati pre­
suntivamente in lire 61.222 milioni, che ven­
gono, dall'articolo 13, attribuiti come segue: 

l) A 'Part!re dall'esercizio finanziario 1958·-
1959 lo Stato assume per intero l'onere delle 
quote di p~nsione base derivante dal ricono­
scimento dei periodi di servizio militare (lire 
20 milioni) e sostiene quasi integralmente la 
spesa prevista per la maggiorazione .dei mini­
mi di pensione mediante un concorso nella spe­
sa stess.a nella misura di lire · 2,6 ,miliardi 
annui. Una quota di tale i~nporto dovrà, .a 
norma dell~a:riticolo 34, ultimo c-omma della leg­
ge 4 aprile 1952, n. t218, essere riversata dallo 
I. N .~P ~tS. aU'Eil1te nazionale· di pr.evidenza e di 
.assistenza per i lavor,atori dello spetta~colo a . 
titolo di concorso dello Stato alle nuove mi­
sure dei trattamenti minimi che si estendono 
automaticamente ai pensionati di tale set­
tore. 

La partecipazione dello Stato alla spesa dei 
nuovi minimi è stabilita in forma forfetta­
ria sia per ovvio parallelismo con il sistema 
parimenti forfettario seguito . per la co;per­
tura degli attuali minimi, sia perchè il crite­
rio del rimborso all'I.N.P.S. della effettiva spe­
sa sarebbe risultato, in realtà, di diffilcile ap­
plicazione attesa la necessità ·che esso avrebbe 
comportato, di conteggiare separatamente le ' 
quote di pensione derivanti dall'applicazione 
delle nuove .disposizioni e di affrontare le com­
plicazioni ed i costi amministrativi inerenti 
ai relativi rendiconti ed al loro controllo. 

2) Per il sec-ondo se:mestre dell' ese}}cizio fi­
nanziario 1957-58 lo Stato concede, invece, 
all'I.N.P.S., una speciale erogazione nella mi­
sura di 11 miliardi di lire da destinarsi a 
parziale copertura della spesa derivante dal­
l'applicazione della legge nel periodo mede­
simo. 

3) Per fronteggiare i residui oneri gra­
vanti sul Fondo. adeguamento pensioni sono 
pre.viste dall'articolo 13, per la durata di un 
biennio, nuove entrate nella forma di un con­
tributo straordinario a carko esclusivo dei 
datori di lavoro dell'l tp·er ,cento delle retribu~ 
zioni imponibili e di un prelievo nella misura 
di 15 miliardi annui d~lle disponibilità pa.tri­
moni~ali della · gestione ·dell'assicurazione oh­
:bligatoria contro la tubercolosi. 

Le nuove ent:rate di cui al ·punto 3°) hanno 
carattere temporaneo in quanto, ancor prima 
che scada il previsto biennio, dovrà necessa­
riamente essere completamente riveduto tutto 
il sistema d.i finanzia·me~to delle ·gestioni pre­
videnziali. Come è stato già reso noto, infatti, 
il Ministero del lavoro ha già proceduto allo 
studio di un siste.ma unificato di ris·cossione 
dei cont·ributi di previdenza e .assistenza so­
ciale. L'1applicazione del sistema unificato 
com:porterà la r.evisione dei sistemi finanziari 
da cui sono rette le varie forme di previden­
za, la revisione d-e'i criteri di com:misurazione 
e di accertamento d e i con tributi, nonchè il ri­
dimensionam.ento delle aliJquote contributive 
in rap.porto al fabbisogno effettivo delle sin­
gole gestioni. In tale sede, pertanto, potrà 
essere ,affrontato e risolto. definitivamente' il 
•problema del finanziament·o .-del Fondo ade­
guamento pensioni in rapporto non soltanto 
ai nuovi oneri derivanti dalla presente l€gge 
bensì anche alla necessità di copertura del 
maggior importo ·degli oneri, automatic·a-men.., 
te cres.centi nel tem:p·o, già derivanti dall'ap­
plicazione delle vi,genti nor,me· della legge nu­
mero· .218 del 19152. 

Alla copertura dell'onere attribuito allo Sta­
to ver l'esercizio finanziario 1957-58 provvede 
l'articolo 14, disponendo i relativi stanziamenti. 

Disposizioni finali per il coordinctmento del 
provvedimento con la legislazione vigen;t.e. 

Il disegno di l€'gge è .inte,grato da di.sposi­
zioni .finali (articolo 15) intese a sopprimere 
disposizioni della vigente legislazione che non 
risultino compatibili con le norme del prov­
vedimento. Trattasi di alcuni articoli del re­
gio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, la cui 
sopravvivenza può considerarsi ormai anacro­
nistica e fonte di equivoci nella inter,preta­
zione. 
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In r.el.azi·oile diretta con le nor:me de1 ,prov­
vedimento è la soppressione dell'articolo 40, 
ulti1mo '00m,ma, poic'hè l'as.se1gno una tamtum 
ço.nte.m·p1ato .da tale dispo,si,zione viene assor­
bito ·dalla concessione della pensione di ri­
versibilità a favor·e dei su;persit.iti dei ~pen­
sionati liquidati prima del l o gennaio 1945. 

Dell'articolo 42 si rende invece necessaria la 
soppressione in quanto trattasi di delega le­
gislativa ormai di antica data non conforme 
ai precetti ·costituzionali .ed am'Pi;;tmente su­
perata dallo sviluppo della successiya legisla·­
zione. Essendo stata ora esercitata con De­
creto del Presidente della Repubblica 26 apri­
le 1957, n: 818, la delega legislativa più re­
cente, contenuta, per le norme di attuazione e 
di coordinamento, nella legge 4 aprile 1952, 
n~ 218, non vi ·è ragione di mantenere ancora 
quella del 1939. 

Poiohè, tra l'altro, tale ultima delega non 
reca limiti . di tempo, è necessario disp~rne 

. formalmente ·la soppressione anche 1per eli­
minare taluni effetti riflessi derivanti dal fatto 
che di essa il Governo non si è avvalso ma 
potrebbe, ove non ostasse la incompatibilità 
con le norme costituzionali, ancora avvalersi. 

,Le altre disposizioni del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, di cui si dispone la 
soppressione, sono . ·quelle relative agli es o­
neri dall'obbligo assicurativo rimessi discre­
zionalmente secondo la legge suddetta, alle de­
cisioni dell'allora Ministero delle corporazioni. 
Trattasi di un altro residuo anacronistico, da 
una parte, del sistema prettamente assicura­
tivo sul quale era allora ba:Sata l'assicurazione 
obbligatoria e che consentiva, quindi, senza 
difficoltà, l'isolamento egoistico di ·grup'Pi de­
terminati, dalil'altra dello sconfinamento, ip·ÌÙ 

che mai accentuato nel 1939, dei 'POteri del­
l'esecu'tivo, sconfinamento ·che appare evidente 
nelle norme in questione nelle quali si contem­
pla la facoltà discrezionale di concedere, me­
diante ·semplice decreto ministeriale, derogihe 
ad obbliwhi stabiliti dalla legge formale. 

Si ritiene, invece, opportuno che la dispensa 
dagli obblighi assi.curativi, quando sia ravvi-

sata necessaria, s~a sanzionata direttamente 
dagli organi legislativi, lasciando agli organi 
dell'amministrazione i ·compiti ad e&si più ·per­
tinenti di sem1llice verifica (atti di accerta­
mento) delle còndizioni poste dalle leggi per 
la dis'Pensa. · 

Su tale linea direttiva si è già svìluppata 
tutta la recente legislazione· previdenziale con 
la quale il Parlamento ha règo1ato diretta­
mente la ·nascita di sistemi speciali di previ 
denza sostitutivi dell'assicurazione obpligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. 

Le norme delegate previste nella seconda · 
~parte dell'articolo 1,5 var.ranno a rewolare e 
sistemare con equità le svariate situazioni di 
fatto che si sono determinate in conseguenza 
degli esoneri concessi o dello stato di sospen­
sione conseguente alla vresentazione delle do­
mande di esonero (per i poclhi enti che an­
cora si trovano in tale situazione). I criteri 
fissati per l'esercizio della delega sono orien­
tati soprattutto alla opportunità di conservare . 
per il personale in quiescenza o in :servizio, il 
trattamento. attuale garantito dai fondi aziEm­
dali, .quando si:a ritenuto più f~vore'Vole, e, 
negli altri casi, di favorire, attrav.er:so una 
siste:rp.azione contributiva non eccessivamente 
onerosa, la sopravvivenza dei fondi aziendali 
.con funzioni integr.ative ·delle prestazioni del­
l'assicurazione otbblig·atorfa e con vanta•ggio, 
quindi, in ogni caso, dei lavoratori interessati. 

L'articolo 16 regola, infine, l'entrata in vi­
gore del provvedimento, ferme -rimanendo ov~ 
viamente, le decorrenze fissate per talune delle 
provvidenze previste, nelle specifi·che disposi­
zioni che. le di sci plina.no. 

Dalla illustrazione che precede si rileva che 
Io Stato, i datori di lavoro e gli stessi lavo­
ratori sono chiamati a sostenere per il perfe­
zionamento del sistema di previdenza per l'in­
validità, la vecchiaia ed i superstiti :uno sforzo 
finanziario non indifferente. Gli scqpi, peraltro, 
cui il .disegno di legge è is;pirato, giusti,:ficano 

-pienamente questo maggiore sacrificio impo­
sto alla collettività nazionale ed in particolare 
alle classi vroduttive. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Le disposizioni di legge vigenti, relative al 
diritto a pensione di riversibilità a carico del­
l' assicurazione obbligatoria invalidità, vecchiaia 
e superstiti e alla misura della pensione stessa, 
si applicano dal l o gennaio 1958 a favore dei 
superstiti del pensionato che abbia liquidato 
la pensione con decorrenza anteriore al 1 o gen · 
naio 1945 e la cui morte si verifichi dO'po il 
31 dicembre 1957, ed a favore dei s·uperstiti 
con tem1Jla ti nell'arti colo segue n te. 

Art. 2. 

I superstiti del pensionato che abbia liqui­
dato la pensione con decorrenza anteriore al 
1 o gennaio 1945, e che ·sia deceduto anterior­
mente al l o gennaio 1958, hanno diritto alla 
pensione di riversibilità, con decorrenza dal 
1 o gennaio 1958, sempre·cihè nei loro confronti: 

a) al momento della morte del pensionato 
sussistessero le condizioni stabilite dall'arti­
colo 13 del regio decreto-legge 14 aprile 1939, 
n. 636, nel testo originario, o in quello modi­
fi.cato da:ll'articolo 2 della legg.e ·4 aprile 1952, 
n. 218, a seconda che la morte sia avvenuta, 
rispettivamente, prima del 1 o gennaio 19~2 · o 
dopo il 31 dicembre 1951, e dall'articolo 2, 
commi primo e terzo, del decreto le·gislativo 
luogotenenziale 18 gennaio 1945, n. 39; 

b) al momento della morte del pensionato 
non sussistessero le cause di esclusione dal di­
ritto alla pensione di riversibilità previste dal­
l'articolo 1 e dall'articolo 2, comma secondo, 
del decreto legislativo luogotenenziale 18 gen­
naio 1945, n. 39; 

c) alla data di decorrenza della pensione 
di riversibilità non si sia verifi·cato alcuno de­
gli eventi che, a norma dell'articolo 3, lettere 
a), b) e c) del decreto legislativo luogotenen­
ziale 18 gennaio 1945, n. 39, determinano la 
cessazione del diritto alla pensione di riversi­
bilità. 

Art. 3. 

La pensione spettante a norma dei precedenti 
articoli ai _superstiti del titolare di pensione 
diretta con decorrenza compresa fra il 1 o gen­
naio ·1940 e il 31 dicembre 1944 è dovuta dal 
primo giorno del tredicesimo mese successivo 
a quello della morte del pensio~ato qualora 
la morte stessa sia avvenuta nel corso dell'an­
no 1957 .o successivamente, ma p~ima dell'en­
trata in vigore della presente legge. 

Fermo il disposto del :primo comma del­
l'articolo 113, sub articolo 12, de]la legge 4 ~apri­
le 1952, n. 218, nel ·caso di morte dell'assicu­
rato dopo il 31 dicembre 1957, i sùperstiti 
hanno titolo alla pensione quando sussistano 
al momento della morte stessa i requisiti di 
assicurazione e di contribuzione qi eui all'ar­
ti·colo 9, n. 1, sub arbcolo 2, della leg~e 4 apri­
le 1952, n. 21~8. 

Art. 4. 

La domanda di pensione da parte dei super­
stiti di pensionati di cui all'articolo 2 deve es· 
sere ipr.esentata, a pena di decadten·za, entro 
due anni dalla data di entrata in. vigore della 
presente legge. 

Art. 5. 

Con effetto dal 1 o gennaio 1958 la 'misura 
dei trattamenti minimi di pensi,one conteni­
plati nell'àrticolo 10, secondo comma, lettere 
a), b) e c) della legge 4 aprile· 1952, n. 218. 
è elevata, rispettivamehte, a lire 84.000 annue, 
lire 60.000 ·,annue e lire 60.000 annue per i 
titolari di pensione per quali si verifichino 
le seguenti condizioni : 

.a,) il titolare della pensione non presti 
opera retribuita alle dipendenze di terzi, salvo 
il caso ohe trattisi di giornaliero agricolo iscrit­
to negli elenchi anagrafici con qualifica di ec­
cezionale; 

b) il titolare della· pensione non fruisca 
di altre vensioni o prestazioni previdenziali, 
fatta eccezione per le sole pensioni di guerra, 
·per un importo complessivo 0he, sommato .con 
l'importo della pensione o delle pensioni cor­
risposte dall'Istituto nazionale deUa previden-
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za .sociale, superi le lire 120.000 annue, qua­
lora trattisi di pensionato senza fa·miliari 
a carico, o le lire 180.000 annue 1qualor.a tr.at­
tisi di pensio:nato con a carico il coniuge o uno 
o più figli .per i quali sussistano le .condizioni 
previste nell'articolo 13, swb 2, della legge 
sopraindicata; 

c) il diritto alla pensione risulti raggiunto 
per . effetto dei soli periodi di contribuzione 
versati come lavoratore subo·rdinato assicu­
rato a norma deUa legge 4 aprile 1952, n. 218, 
e delle leggi . precedenti. 

Il titolare della pensione, su richiesta del­
l'Istituto nazionale della previdenza sociale, è 
tenuto a rilasciare, su ap·posito modulo .pre­
dis:posto dall'Istituto medesimo, una dichiara­
zione, sottoscritta .sotto la propria personale 
responsabilità, dalla quale risultino il proprio 
stato di occupazione e la relativa. retribuzione, 
le pensioni e le prestazioni previdenziali di 
cui fruisce, nonchè Ìe persone di famiglia vi­
venti a proprio carico ed i loro redditi di qual­
siasi natura. L'Istituto ha facoltà di subordi­
nare la corres~onsione della maggiorazione o 
la continuazione della stessa al controllo dei 
requisiti prescritti dal presente articolo. 

Il titolare' della pensione è, altresì, tenuto 
a denunciare all'Istituto nazionale della previ­
denza sociale, entro trenta giorni dal suo veri­
ficarsi, qualsiasi variazione nello stato di occu­
pazione, nella situazione di famiglia, nelle pen­
sioni o prestazioni previdenziali, che comporti 
decadenza dal godimento della maggiorazione. 

Il datore di lavoro che apbia alle proprie 
dipendenze pensionati fruenti della maggio­
razione del trattamento minimo di cui al :pre­
sente articolo lha l'obbligo, osservando le mo­
dalità di cui all'articqlo 12, comma terzo, della 
legg~ 4 aprile 1952, n. 218, di detrarre dalla 
retribuzione del dipendente l'importo di detta 
maggiorazione corrisposto dall'Istituto nazio­
nale della previdenza sociale e di_ versarlo al­
l'Istituto stesso. 

A carico di chiunque faccia dichiarazioni 
false o compia altri atti fraudolenti., al fine 
di procurare indebitamente a sè o ad altri 
il godimento della maggiorazione prevista nel 
presente articolo, si applicano le sanzioni pre­
viste dall'articolo 23, •quarto· comma, dellà leg-­
~g·e 4 aprile 1952, n. 218. 

Art. 6. 

Con decorrenza dal 1 o gennaio 1958 il coef­
ficiente di moltiiplicazione delle pensioni base 
contemplato dall'articolo 9 della legge 4 aprile 
1952, JL 218, nel testo modificato dalla legge 
26 novembre 1955} n. 1125, è elevato a 50 
volte. 

A decorrere dal l o gennaio 1958 la quota 
di riduzione del trattamento complessivo di 
pensione, per coloro che prestano la propria 
opera retribuita alle dipendenze di altri, con­
templata dall'articolo 12, primo -comma, della 

·legge 4 aprile 1952, n. 218, è elevata ad un 
terzo del trattamento stesso. È ;parimenti ele­
vato ad un terzo della retribuzione il limite 
massimo fissato nel secondo eom.ma dello stes­
so articolo per l' a:mm,ontare del~ a trattenuta. 

Qualora il trattamento da corrispondere ai 
titolari di pensioni liquidate con decorrenza 
anteriore alla data del l o gennaio 1958 e 
occupati alla stessa :data, risulti, tenuto ·conto 
della maggiorazione prevista dal primo com­
ma e dell'aumento della trattenuta previsto 
nel ~secondo ccrnma del presente artk'o·lo, infe­
riore a quello netto già in corso di godimento 
ai sensi degli articoli 9 e 12 della legge 4 apri­
le 1952, n. 218, è conservato il trattamento 
più favorevole fino alla ces-sazione del rap­
port~ .eli lavoro in corso. 

Art. 7. 

Ai titolari di pensioni a carico dell'assicu­
razione obbligatoria invalidità vecchiaia e su­
t~Jerstiti, di cui al ~egio decreto-legge 4 otto­
bre 1935, n. 1827, e successive modificazioni, 
i quali abbiano prestato servi~io militare nelle 
Forze armate dello Stato italiano e nel Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza nel periodo 
dal 10 giugno 1940 al 15 ottobre 1946, spetta 
un .supplemento di pensione calcolato come se 
nel periodo del s~rvizio militare medesimo fos­
se stato versato, ·nell'assicuraziòne predetta, un 
contributo settimanale corrispondente alla pri­
ma classe di retribuzione di cui alla tabella B, 
n. l, allegata alla ~resente legge. 

n supplemento di pensione di cui al comma 
precedente è calcolato in ragi~ne del 20 per 

. cento dell'impÒrto totale . de-i contributi figu· 
rativi corrispondenti al periodo di servrzio mi-
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litare ed è regolarmente integrato a norma 
dell'articolo 9 della citata legge 4 aprile 1952, 
n. 218, modificato dall'articolo 6 della pre­
sente legge. · Detto supplemento viene asse­
gnato prima di vrocedere alla eventuale mag­
giorazione per portare la pensione al tratta­
mento minimo di cui àll'articolo 10 della leg- . 
ge citata. 

Il supplemento di cui al comma precedente 
deve essere considerato anclhe ai fini dell'arti­
colo 3 della legge sopracitata. 

Per coloro che, trovandosi in servizio mili­
tare da data anteriore all'8 maggio 1945, siano 
rientrati dalla prigionia in data posteriore 
al 15 ottobre 1946, è computato utile anche 
il periodo com:preso tra quest'ultima data e 
quella del rimpatrio. 

Art. 8. 

I periodi di contribuzione figurativa indi­
cati all'articolo precedente sono considerati 
utili anche ai fini del -diritto alla pensione, nel 
caso di quegli assicurati che, anteriormente 
all'inizio del servizio militare, possano far va­
lere almeno sei .mesi di contribuzione effettiva 
nell'assicurazione obbligatoria invalidità, vec­
chiaia e superstiti. 

Art. 9. 

Agli effetti dell'articolo 7 della présente 
legge, sono considerati periodi di servizio mi­
litare anche quelli prestati in qualità di parti­
giano combattente, quelli prestati come mili­
tarizzati da dipendt;mti di Amministrazioni del­
Io Stato o di Enti pubblici, quelli prestati dai 
vigili del .fuoco richiamati in servizio continua­
tivo per esigenze di guerra, quelli prestati 
nelle formazioni mobilitate della. Unione na­
zionale prptezione antiaerea, quelli prestati nel­
la Croce rossa italiana, nonchè quelli prestati 
come agenti del soppresso corpo di polizia 
dell'Africa italiana. 

Sono considerati partigiani combattenti agli 
effetti della 1presente legge ·coloro che hanno 
ottenuto il relativo riconoscimento ai sensi 
delle vigenti disposizioni. 

Art. 10. 

Le disposizioni di cui ai precedenti arti­
coli 7 e -8 non si applicano : 

a) a coloro ohe durante il periodo consi­
derato dall'articolo 7 risultino comunque assi­
curati per l'invalidità, la vecohiaia ed i su­
.pe.rstiti, limitatamente ai v·eriodi di assicu­
razione; 

b) a coloro che ottengono il 'riconoscimento 
di tutto o parte del servizio militare ai sensi 
e per gli effetti dell'articolo 56, lettera a), n. l, 
del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, 
limitatamente ai periodi del riconoscimento 
medesimo; 

c) a coloro èhe si trovarono in servizio 
militare come militari di carriera; 

d) a coloro in favore dei quali il periodo 
di servizio militare venga riconosciuto utile 
ai fini di una pensione o altro trattamento di 
quiescenza a . carico dello Stato o di altri Enti 

· pubblici ovvero ai fini di altri trattamenti di 
previdenza che hanno determinato la esclu­
sione dall'obbligo dell'assicurazione invalidità·, 
vecchi'aia e superstiti. 

Le ·esclusiòni ·e limitazioni disposte nel .pre­
cedente comma si applicano anohe agli effetti 
del rkonos.cimento dei .periodi di servizio mi­
litare :prestato dal 25 maggio 1915 al l o lu­
glio 1920, previsto dall'articolo 136 del regio 
decreto-legge 4 optobre 1935, n. 1827. 

Art. 11. 

A decorrere dal primo periodo di paga suc­
cessivo a quello in corso alla fine del mese 
nel quale entra in vigore la presente le-gge, 
le tabelle A e B /l ·dei contributi base dovuti 
per le assicurazioni sociali obbligatorie, alle-· 
gate alla legge 4 aprile 1952, n. 218, sono 
sostituite dalle tabelle A e B jl allegate alla 
presente legge. 

/ 

Art. 12. 

A :partire dal l o gennaio 1958 il contri­
buto dovuto dai pensionati della previdenza 
sociale a favore dell'Opera nazionale pensio-
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nati d'Italia a norma dell'articolo 3 del decreto 
legislativo .28 n1arzo 194S, n. 361, rabfieato, 
oon n1oclitkazioni, dalla le>gge 5 gennaio 1953, 
n. 2·9, è ,fissato nell-e seguenti misure: 

lire 15 per le pensioni di importo mensile 
fino a lire 10.000; 

lire 20 per le pensioni di importo mensile 
superiore a lire 10.000 e fino a lire 20.000; 

lire 30 per le pensioni di importo mensile 
superiore a lire 20.000 e fino a lire 30.000; 

lire 50 per le pensioni di importo mensile 
superiore a lire 30.000. · 

Il contributo è dovuto anche sull'importo 
della tredicesima mensilità. 

A partire dall'anno 1958 il contributo annuo 
stabilito a favore dell'Opera nazionale pensio·­
nati d'Italia ed a éarico del Fondo per l'ade­
guamento delle :pe~sioni e per l'assistenza di 
malattia ai pensionati, daU'articoJ.o ,36, prl­
rrw comma,-della legge 4 a:prile 1952, n. 218, 
è dovuto nella . misura del 0,25 per cento dei 
contributi riscossi dal Fondo medesimo in cia­
scun anno. 

Per l'anno 1958 è ·concesso all'Opera nazio­
nale pensionati d'Italia, a ca.rko del Fondo :per 
l'adeguamento delle ·pensioni e 1per l'assistenza 
di malattia ai .. pensionati, un contributo 
straordi.nario di lire 500 milioni per la istf­
tuzione di nuove ·C·ase di riposo. 

Art. 13. 

Alle erogazioni previste dalla presente legge 
si 1provve:de mediante il Fìondo ·per l'adegua­
mento delle pensioni e· per l'assistenza di ma­
lattia ai pensionati, fatta eccezione per le 
sole quote di pensione base derivanti dal ri­
·Conosci.mento dei .periodi di servizio militare 
prestato durante la seconda guerra mondiale, 
alla erogazione delle quali si provvede me­
diante l'assicurazione obbligatoria invalidit~, 
vecchiaia .e superstiti. 

L'onere derivante all'assicurazione obbliga­
toria per la invalidità, la vecchiaia ed i su­
perstiti dalle disposizioni contenute negli ai--ti- · 
coli 7, 8, 9, 10 è posto, con decorrenza dal­
l'esercizio finanziario 1958-59, a carico dello 
.Stato,. il quale concorre, altresì, a far tempo · 
dallo stesso esercizio, con la somma annua di 

lire 26 miliardi all'onere derivante dalla mag­
giorazione dei trattamenti-minimi di pensione 
prevista dal precedente articolo 5, anche per 
la parte relativa alle nuove pensioni di river­
sibilità li:quidate a norma degli articoli l, 2 e 
3, comprensiva degli oneri relativi all'appli­
cazione della presente legge ai lavoratori dello 
spettacolo. 

È concessa all'Istituto nazionale dell~ pre­
videnza sociale la somma di lire 11 miliardi 
da destinarsi dal medesimo all'assicurazione 
obbligatoria .per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
super,stiti ed al Fondo per l'adeguamento del­
le pensio.ni e per l'assistenza di malattia ai 
pensionati, per gli oneri derivanti dall'applica­
zione della pres~nte legge nel periodo 1° gen­
naio-30 giugno 1958. 

A partire dal primo .periodo di pa'ga suc­
cessivo a quello in corso ai · 31 dicembre 1957 
è dovuto dai datori di lavoro, per un biennio, 
un contributo straordinario al· Fondo per l'ade­
guamento delle pen'sioni e per l'assistenza di 
malattia ai pensionati, nella misura dell'uno 
per cento della retribuzione lorda imponibile 
ai sensi degli articoli 15 e 17 della legge 4 
a.prile 1952, n. 218. 

Per i lavoratori agrfcoli Ìwn aventi quali­
fica impiegatizia il contributo di' cui al comma 
precedente è ap,plicato a partire dal l o gen­
naio 1958 'con le modalità previste dal .quinto 
comma dell'articolo 17 'della legge 4 aprile 
1952, n. 218. 

L'Istituto nazionale della previdenza sociale 
è autorizzato a trasferire la somma di lire 
15 miliardi nell'esercizio 19.58 e di lire 15 mi­
liardi nell'esercizio 1959, dalla gestione del­
l' assicurazione obbligatoria contro la tuberco­
losi al Fondo per l'.adegua.mento delle pensioni 
e per l'assistenza di malattia ai pensionati. 

Art. 14. 

All'onere di lire 11 ·miliardi di cui al pre­
cedente articolo si provvederà :per lire 10 mi­
liardi e 100 milioni con un'aliquota delle di­
sponibilità nette recate dalla legge 12 agosto 
1957, n. 733, e per lire 800 milioni e lire 100 
milioni rispèttivamente a cari'co dello stanzia­
mento del capitolo n. 498 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
e del capitolo p.. 104 dello stato di previsione 



Atti Parlamenta.ri Senato della Repubblica - 2225 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

della spesa del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale per l'esercizio finanziario 
1957-58. 

Il Ministro ·per il tesoro è autorizzato ad rup­
portare con propri decreti le occorrenti varia­
zioni di bilancio. 

Art. 15. 

Sono abrogate le disposizioni contenute ne­
gli articoli 28, ·29, 30, 31, 32, 40 - ultimo 
comma - e 42 del r·egio decreto-legge 14 apri­
le 1939, n. 636, tonvertito con modi,ficazioni 
nella le~ge 6 lulglio 19;39, n. 12712. 

L'abrogazione dell'articolo 40, ultimo com­
ma, ha effetto dal l o gennaio 1958. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
per il tesoro, .possono, entro due anni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
essere emanate norme dirette a regolare la 
applicazione delle disposizioni relative all'as­
sicurazione obbligatoria per l'invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti al personale delle azien­
de od enti esonerati ai sensi delle disposizioni 
soppresse con il primo comma del presente 
articolo e la regolarizzazione contributiva nel­
l' assicurazione stessa .per il personale delle 
aziende od enti per i quali la. presentazione 
della domanda di e.sonero ha determinato l.a 
temporanea sospensione dell'obbligo ·assicura­
tivo. 

N elle norme previste dal precedente comma 
sarà provveduto : 

a) a stabilire, avuto riguardo alla oppor­
tunità di ,salvaguardare i trattamenti più ,fa­
vorevoli, i casi nei quali sarà consentito a 
favore del personale delle aziende od enti eso­
nerati che risulti àncora in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge e di 
quello pensionato o ancora in servizio degli . 
enti o aziende in stato di sos.pensione, la con­
servazione del trattamento di previdenza azieÌl·­
dale in sostituzione di quello dell'assicurazione 
obbligatoria, fermo rimanendo in ogni caso 
l'obbligo assic·urativo per il .personale di nuo­
va ~assunzione ; 

b) a stabilire le modalità per la regola­
rizzazione delle iscrizioni nell'assicurazione 
obbligatoria nei casi non esclusi a norma della 
precedente lettera a), ·avendo riguardo alle 
modificazioni intervenute nei sistemi tecnici e 
finanziari dai quali sono regolati l'assicura­
zione stessa nonchè i relativi Fondi di inte­
grazione o di adeguamento ed alle prestazioni 
erogate dai fondi o casse di previdenza azien­
dali nel periodo ·di sospensione dell'obbligo 
assicurativo. 

Art. 16. 

.La presente legge entra in vigore il primo 
giorno del mese successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della . 
Repubblica italiana. 
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TABELLA A. 

CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI PER OGNI MESE DI LA Y,ORO 

<P l l l •.....t 
~ ~ ~ b l ·P""i·l"""'' ~·.-<~.p ~:l ~ ~ >=:1 ~~ ..... ~ f..< <P 

l f..< o <P ~ o o ...... o 5 ~~ ~ g~ ::::!.~<P ~t:1e '"0' ...... 00 
!SI ...... ~:l Q <1) ·~"'d § 00 

·~2 
'Ui .p 'Ui o ~ Q;) 

RETRIBUZIONE MENSILE 
00 .,...., <1) P! 

~:l -a ~ <1) ~::l 00 00 .,...., 

~~ ~ ~·~ ~~ Q;) 'Ui ~.p !SI ~ s -~ ;:...~:§~ -~o ::...~:l~ ::...~-u.;.;> 
>=:1 o- ..... s ::l 

...... o ................ ~ .......... o f.-<~<1) Q o <P !SI '"O' ....... Q;) t'IO <P !SI O ~!Sl"'d o ,P-t .Il; .Il; 

Ja fino a L. 12.100 26 6 6 4 42 
2a Oltre L. 12.100 )) >) 19.100 36 6 s 4 54 
3a >) )) 19.100 )) )) 30.300 44 s s 4 64 

l 

4a )) )) 30.300 )) )) 37.700 56 s s 4 76 
5a >) >) 37.700 )) )) 45.500 66 8 IO 8 92 
6a >) >) 45.500 >) )) 55.000 7S 8 IO 8 104 
7a >) )) 55.000 >) )) 65.000 92 IO IO 8 120 
sa >) )) 65.000 >) )) 75.SOO IOS IO IO· s 136 
9a ' )) >) 75.800 l) >) 88.000 126 12 12 8 158 

IO a )} >) 88.000 >) )) 101.400 144 12 12 8 176 
ua >) >) 101.400 >) )) ll6.600 160 12 12 12 196 

12a >) )} ll6.600 )) >) 133.000 . , . 178 14 14 12 218 

13a >) )} 133.000 200 14 14 12 240 

l 

·TABELLA B. 

CONITIRI:BUT.J DO:V·UITI P.E1R GLI ASSIOU,RATT PlER OGN1I SE~T.liMANA D'l LAVORO 

l . .:.___ IN GENERAIJE, ESCLUSI GLI AGRICOLI. 
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RETRIBUZIONI SETTIMANALI 00 ~ <P ·~ >=:1 -a ~,J::J ~<P ~ ::l ~ ~·~ 
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I a fino a L. 2.800 6 l l l 9 
" 2a Oltre L. 2.800 >) >) 4.400 8 l l l li 

3a )) )} 4.40v )) )) 7.000 10 l l l 13 
4a )} )) 7.000 >) >). 8.700 13 2 2 l 18 
5a )) )) 8.700 )) )) 10.500 15 2 2 2 21 
6a >) )) 10.500 >) >) 12.700 lS 2 2 2 24 ... 
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l 

3 46 
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